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In questo nuovo numero della Newsletter di Confagricoltura Pavia troverete tantissime novità dal mondo
Confagricoltura e tutti gli aggiornamenti tecnici e fiscali.
Auguriamo a tutti una buona lettura!



INDICE ARTICOLI

1) AGRIVOLTAICO: FIRMATO IL DECRETO MASE

2) PNRR "AMMODERNAMENTO DELLE MACCHINE AGRICOLE"

3) ANALISI DI DETTAGLIO DELLE RISERVE IDRICHE IN AMBITO AGRICOLO, SITUAZIONE ALL’11 GENNAIO 
2023

4) PRIMI CENNI SULLA LEGGE DI BILANCIO 2024 N.213 E DECRETI ATTUATIVI COLLEGATI

5) AGRITURISMO E MULTIFUNZIONALITA’ IN LOMBARDIA

6) CIMI-AV: ADEGUAMENTO QUOTE CONTRIBUTIVE

7) SCADENZE ADEMPIMENTI



AGRIVOLTAICO: FIRMATO IL DECRETO MASE

Si informa che il Ministro dell’Ambiente e della Sic urezza Energetica il 21 dicembre u.s. ha firmato e 
trasmesso alla Corte dei Conti il decreto che incentiva la diffusione dell’agrivoltaico innovativo e che 
dovrebbe entrare in vigore entro gennaio. 

Obiettivo del decreto è l’installazione entro il 30 giugno del 2026, di almeno 1,04 gigawatt di sistemi 
agrivoltaici avanzati, di cui 300 MW riservati a impianti agricoli di potenza fino ad 1 MW, attraverso due 
misure di sostegno: la concessione, a valere sui fondi PNRR, di un contributo in conto capitale nella 
misura massima del 40% dei costi ammissibili (per risorse complessive pari a 1.1mld di euro) ed una 
tariffa incentivante sulla produzione di energia elettrica netta immessa in rete.

Il decreto, come previsto dalla misura PNRR “Sviluppo agrivoltaico”, punta alla promozione di soluzioni 
costruttive innovative, prevalentemente a struttura verticale e con moduli ad alta efficienza, nelle quali 
devono coesistere più usi del suolo (produzione di energia e attività agricola) verificati in fase di esercizio, 
mediante l’adozione di sistemi di monitoraggio finalizzati a verificare l’impatto dell’installazione 
fotovoltaica sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture, la 
continuità delle attività delle aziende agricole interessate. 

Proprio per garantire il più ampio accesso delle imprese agricole ai benefici promossi, il decreto, oltre a 
destinare un contingente specifico al comparto agricolo (imprenditori agricoli/consorzi di 
agricoltori/cooperative agricole), dispone che l’accesso ai relativi incentivi, differenziati per classi di 
potenza (fino a 300 KW e oltre i 300 KW), avvenga mediante iscrizione a registri. 



Il secondo contingente di 740 MW è infatti dedicato sia al comparto agricolo che alle associazioni 
temporanee di imprese, che includano almeno un soggetto del comparto agricolo, e l’accesso agli 
incentivi avviene in questo caso tramite la partecipazione a procedure competitive (aste) per impianti di 
qualsiasi potenza. 

 Si evidenzia che tale impostazione che riconosce la specificità degli impianti agricoli “aziendali” è stata 
possibile proprio dall’azione portata avanti dalla Confederazione nei confronti del MASE .

Il decreto affida al GSE la gestione operativa della misura e dell'accesso al meccanismo incentivante e 
soprattutto la definizione delle regole operative per l’accesso agli incentivi, che dovranno essere 
approvate con decreto MASE entro quindici giorni dall’entrata in vigore del “Decreto Agrivoltaico”. 

Nelle regole operative saranno specificati i seguenti punti:

 schema bando PNRR;
 i modelli per le istanze di partecipazione alle procedure di accesso agli incentivi;
 il calendario di dettaglio delle procedure competitive da svolgere (una o più procedure da

realizzare entro il 2024);
 gli obblighi a carico dei soggetti beneficiari;
 i requisiti dimensionali e costruttivi degli impianti;
 le caratteristiche e le modalità di monitoraggio inerenti la continuazione dell’attività agricola

sulla base delle linee guida previste dall’articolo 65, comma 1-quinquies del decreto-legge 24
gennaio 2012, n.1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché
inerenti il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai cambiamenti climatici;

 le tempistiche e le modalità con le quali il GSE provvede all’acquisizione delle misure
elettriche, in attuazione dell’articolo 36 del decreto legislativo 199/2021, nonché le modalità
con le quali provvede all’erogazione degli incentivi spettanti;

 gli indicatori sul recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai cambiamenti
climatici, previsti dalla normativa per l’incentivazione dell’agrivoltaico avanzato;

 le modalità di verifica, controllo, ecc.

Tenuto conto della tempistica di emanazione del decreto, si ritiene che entro inizio febbraio potrà 
essere disponibile tutta la documentazione attesa. Si ricorda che la domanda di aiuto potrà essere 
presentata per i soli impianti in possesso di titolo autorizzativo e di preventivo di connessione accettato.



PNRR "AMMODERNAMENTO DELLE MACCHINE AGRICOLE"

Con la pubblicazione del D.d.u.o. 27 dicembre 2023 - n. 20824 sono state approvate le Disposizioni 
Attuative per la presentazione delle domande riguardanti la Sottomisura del PNRR 
“Ammodernamento delle macchine agricole”.

Di seguito un breve riassunto. 

CHI PUO’ PARTECIPARE

Possono beneficiare dell’aiuto e presentare domanda le imprese agromeccaniche e le micro, 
piccole medie imprese agricole e le loro cooperative e associazioni, così come definite all’allegato I 
del Regolamento (UE) 2022/2472.

DOTAZIONE FINANZIARIA



L’importo messo a bando è pari a € 25.963.839,53 corrispondente all’importo assegnato alla Regione 
Lombardia .

DI COSA SI TRATTA

Concessione di contributi alle imprese agro-meccaniche e le micro, piccole medie imprese agricole e le 
loro cooperative e associazioni per investimenti da destinare all’ammodernamento del parco macchine, 
in coerenza con la diffusione delle migliori tecnologie disponibili che consentono un minore impatto 
ambientale del settore agricolo.  

Interventi ammissibili :

a) Supporto all’investimento in macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione;

b) Sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia;

c) Supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di irrigazione e gestione delle acque.

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Un contributo del 65%, espresso in percentuale della spesa ammessa (80% per i “giovani agricoltori”, così
come definiti dal cap. 4.1.5 del PSN della PAC 2023-2027). 

La spesa massima ammissibile riferita agli investimenti dei sopracitati punti a) e c), è pari ad €35.000,00 
e a €70.000,00 per il punto b). 

COME PARTECIPARE

I richiedenti possono presentare una sola domanda esclusivamente per via telematica tramite la 
compilazione della domanda informatizzata presente nel portale Bandi On Line di Regione Lombardia: 
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/home. Per poter operare, occorre 
attendere la verifica delle informazioni di registrazione e profilazione, che potrà richiedere fino a 16 ore 
lavorative.

La domanda di aiuto deve essere completa dei dati previsti al paragrafo C.1 .1 e completa della 
documentazione allegata prevista al paragrafo C.1.2 delle disposizioni attuative.

Domande dal: 22/01/2024 , ore 10:00

Scade il: 29/03/2024 , ore 00:00

PROCEDURA DI SELEZIONE

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home?isLogged=false&isLoggedImpersonification=false
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home?isLogged=false&isLoggedImpersonification=false


Procedura valutativa. Le domande sono valutate in base ad una griglia di criteri indicati nelle disposizioni 
attuative. 



ANALISI DI DETTAGLIO DELLE RISERVE IDRICHE IN AMBITO
AGRICOLO, SITUAZIONE ALL’11 GENNAIO 2023

Inizia un nuovo anno solare con nevicate che, seppure non particolarmente consistenti, hanno 
interessato ampie porzioni di arco alpino.

L’accumulo nevoso però, anche a causa della compromissione delle ultime settimane di dicembre dovuta 
alle eccezionali temperature, si presenta ancora molto al di sotto della media e attualmente si riscontra il 
3° più basso accumulo degli ultimi 17 anni con un dato in linea con l’inverno 2021/22.

La stagione della neve non è ancora terminata e i modelli previsionali per le prossime settimane, pur con 
tutte le incertezze del caso, lasciano intuire la possibilità di ulteriori precipitazioni.

Sicuramente la situazione complessiva dell’accumulo è migliorata ma, purtroppo, siamo in linea con 
l’andamento degli ultimi anni e molto lontani dai picchi anche solo di poche stagioni indietro.

Pur se con segnali di miglioramento si tratta di una situazione da monitorare con attenzione.

Il Lago Maggiore presenta un livello costante nell’intorno dei 110 cm dopo una fase di calo che è 
avvenuta in concomitanza con lo scioglimento nivale di dicembre sopra richiamato. Questo è un evento 
che deve far riflettere in modo importante in quanto, nonostante un marginale incremento negli afflussi 



dato proprio dallo scioglimento della neve, si è assistito ad una riduzione del livello, complici importanti 
rilasci a spiccata priorità idroelettrica avvenuto nell’ambito delle vigenti concessioni.

Il livello idrometrico è superiore a quello degli ultimi 2 anni a parità di data e questo costituisce un dato 
positivo. Importante sarà attuare dinamiche conservative della risorsa anche in funzione dei prioritari 
fabbisogni irrigui e delle complessive situazioni al contorno.

La falda prosegue nella prevista fase di calo e, a parità di data, il livello è leggermente inferiore a quello 
degli ultimi tre anni. Sicuramente non si tratta di un evento positivo ma rientra in una dinamica 
prevedibile in un contesto di sempre più scarso utilizzo della risorsa jemale nell’ambito dell’areale 
risicolo.

L’utilizzo diffuso e prolungato della risorsa jemale diventa sempre più urgente per sopperire, almeno in 
parte, alla riduzione degli accumuli nevosi che appaiono ormai come evento consolidato e certo. Si tratta
di uno dei pochi, se non l’unico, strumento di mitigazione del cambiamento climatico di immediata 
attuazione. Sono in fase di conclusione alcune riflessioni, che saranno allegate nella prossima analisi, che
evidenziano come l’unico apporto positivo sull’accumulo di falda sia dato dall’attività irrigua e come gli 
eventi di pioggia, anche diffusi, abbiano scarso impatto sulla ricarica di falda in quanto prevalente la 
componente di ruscellamento rispetto a quella di percolazione. Nella prossima newsletter saranno 
riportate maggiori riflessioni e dati.

In dettaglio.

Riserve Nevose:

L’analisi delle riserve nevose delle 4 stazioni nivometriche conferma un trend di calo dell’accumulo a 
parità di data attestando l’accumulo medio il terzo peggior dato dal 2008 ad oggi, in linea però con gli 
ultimi 3 anni.

https://www.laghi.net/homepage.aspx?tab=3&subtab=2&idlago=3


Lago Maggiore:

Il Lago nelle ultime settimane, dopo una fase di calo, si è stabilizzato nell’intorno dei 110 cm con un 
dato leggermente superiore alla media storica.

Rispetto agli ultimi tre anni l’accumulo è considerevolmente superiore ma occorrerà valutare con 
attenzione l’andamento delle prossime settimane soprattutto in correlazione con gli accumuli nevosi.

Riportiamo i consueti grafici acquisiti dal sito laghi.net. 

Dato in cm del livello idrometrico a Sesto Calende negli ultimi tre anni al 4 gennaio.

Andamento Falda:

La falda freatica, nella stazione di misura considerata, prosegue nella sua fase di discesa in linea con 
gli anni precedenti pur se con un dato leggermente peggiore.



Con riferimento poi alla stazione di misura di Sartirana Lomellina si riporta anche l’andamento 
pluviometrico degli ultimi sei mesi dell’ultimo triennio che evidenzia piovosità semestrali in linea nel 
triennio. 



Scala di allarme riserva irrigua comparto risicolo e possibili interventi emergenziali:

La definizione della scala di allarme tiene conto della situazione complessiva come già analizzata in 
dettaglio. Allo stato si ha un accumulo nevoso non particolarmente strutturato e inferiore alla media 
degli ultimi 17 anni e questo porta ad un livello 3 su 5 della scala di allarme, se dovesse 
auspicabilmente nevicare in modo importante tale indicatore può scendere in modo importante. Il 
Lago Maggiore ha un discreto accumulo pur se inferiore ai massimi invasabili: l’indicatore, anche in 
considerazione dell’accumulo nevoso è a 2 su 5. Con riferimento alla falda e al fatto che la 
sommersione invernale è, purtroppo, in linea con gli scorsi anni, l’indicatore che si ritiene più 
plausibile, in assenza di nevicate consistenti in pianura, è 4 su 5.

Questo porta ad un indicatore complessivo della scala di allarme irrigua pari a 9 su un massimo di 15. 
Tale indicazione segnala la necessità di monitorare con attenzione l’evolvere della situazione in 
quanto sono sufficienti pochi ma consistenti eventi nevosi per rivedere in modo sostanziale 
l’indicatore e riportarlo in condizioni di ordinarietà. Parimenti eventi di caldo anomalo possono 
generare situazioni di pesante compromissione tali da richiedere urgenti interventi di salvaguardia di 
ogni forma di risorsa irrigua stoccabile, consapevoli che il fattore falda ha tempi di reazione lunghi.



PRIMI CENNI SULLA LEGGE DI BILANCIO 2024 N.213 E DECRETI
ATTUATIVI COLLEGATI

FISCO E IMPRESE

 Nuovi scaglioni Irpef (da 4 a 3, accorpati i primi due scaglioni): fino a 28mila euro 23%, da 
28mila a 50mila 35%, oltre i 50mila 43%;

 Innalzamento no tax area a 8.500 euro, con detrazioni massime per reddito da lavoro 
dipendete elevate a 1.955 euro;

 Fattura elettronica estesa a tutti i contribuenti che applicano il regime forfettario (esclusi solo 
medici e operatori sanitari);

 Il versamento iva e ritenute d’acconto viene accorpato se l’ammontare del versamento non 
supera i 100 euro;

 Confermata la rivalutazione dei terreni con imposta sostitutiva del 16%;
 Cambiano le regole per la compensazione di crediti fiscali, non sarà possibile per i contribuenti 

che abbiano iscrizioni a ruolo per importi totali oltre i 100mila euro;
 Nel mese di agosto e dicembre le Entrate sospenderanno l’invio delle comunicazioni relative ai 

controlli automatizzati, ai controlli formali e alle liquidazioni delle imposte sui redditi 
assoggettati a tassazione separata e delle lettere di compliance;

 Anticipato dal 30 novembre al 30 settembre il termine per la presentazione della dichiarazione 
dei redditi e Irap;

 Possibilità di consultare gli atti della riscossione da cassetto fiscale.



CASA E IMMOBILI

 La cedolare secca sugli affitti brevi (a partire dal secondo immobile) passa dal 21% al 26%;
 Scende da 8mila a 5mila euro la spesa massima su cui calcolare il 50% per l’acquisto di mobili

e grandi elettrodomestici;
 Terminato il superbonus per le abitazioni indipendenti. Resta per i condomini nella

percentuale però del 70% (65% nel 2025);
 Le plusvalenze conseguite con la vendita di immobili (non prima casa) sui quali siano stati

effettuati lavori agevolati dal superbonus rientrano tra i redditi diversi e sono tassati al 26%;
 Mini IMU in scadenza 29 febbraio 2024 a seguito della proroga al 15 gennaio 2024 della

pubblicazione delle delibere comunali relative alle aliquote 2023;
 L’iva sul pellet resta al 10% ma solo per i mesi di gennaio e febbraio 2024;
 Atti a titolo oneroso che importano costituzione o trasferimento di diritti reali, (diritto di

superficie, uso, servitù e enfiteusi) rientrano tra i redditi diversi, viene così modificato il
trattamento ai fini fiscali;

N.B: I redditi dominicali e agrari non trovano la proroga dell’esenzione d’imposta per l’anno 2024,
saranno quindi oggetto di tassazione nei dichiarativi 2025, salvo il costante impegno di Confagricoltura
per reintrodurre l’esenzione.

AGRICOLTURA – STANZIAMENTO FONDI

 Prevista la concessione di prestiti alle Pmi del settore ortofrutta nella misura del 50% dei
ricavi fissati per il 2022 (limite di 30mila euro) con inizio del rimborso dopo 24 mesi dalla data
di erogazione e durata fino a 5anni, i prestiti verranno concessi a tasso agevolato;

 Stanziati 100milioni di euro per le aziende agricole (anni 2024-2026) per investimenti che
sorgono a seguito di eventi non prevedibili. “Fondo per la gestione delle emergenze in
agricoltura generate da eventi non prevedibili”

LAVORO

 È previsto l’esonero dei contributi IVS a carico delle donne lavoratrici dipendenti con contratto
a tempo indeterminato, che abbiano tre o più figli fino ad un tetto massimo annuo di 3.000€
e fino al compimento del diciottesimo anno del figlio di età inferiore. Per l’anno 2024,
l’esonero citato è riconosciuto anche alle lavoratrici con due figli;

 Viene confermato l’esonero contributivo per i dipendenti con redditi fino a 35.000 euro: 7
punti percentuali a condizione che la retribuzione mensile imponibile non ecceda l'importo di
1.923€ e 6 punti percentuali a condizione che la retribuzione mensile imponibile sia superiore
a 1.923€ e non ecceda l'importo di 2.692€;

 Ai genitori che fruiscono alternativamente del congedo parentale, in aggiunta all’attuale
indennità pari all’80% della retribuzione per un mese entro il sesto anno di vita del figlio,
potrà essere applicato il riconoscimento a regime di un’indennità pari al 60% e non più al 30%



per un mese ulteriore al primo. L’indennità riconosciuta per il mese ulteriore al primo è pari 
all’80% della retribuzione;

 Non concorreranno alla formazione del reddito di lavoro dipendente i beni ceduti e i servizi
prestati ai lavoratori con figli a carico, nonché gli importi erogati o rimborsati ai dipendenti dai
datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche dell'energia elettrica, del servizio
idrico integrato e del gas sino ad un importo di 2.000€, rispetto ai 258 € previsti.
Diversamente, per i lavoratori dipendenti senza figli a carico il limite complessivo dell’importo
escluso è innalzato a 1.000€. L’esenzione è valida anche ai fini contributivi;

 Viene confermata la riduzione dal 10% al 5% dell'aliquota dell'imposta sostitutiva sulle
somme erogate sotto forma di premi di risultato o di partecipazione agli utili d'impresa ai
lavoratori dipendenti del settore privato;

 È stato previsto un incremento di diversi milioni di euro delle risorse destinate al
finanziamento dei percorsi formativi riguardanti le diverse tipologie di apprendistato.

Seguiranno approfondimenti nelle prossime Newsletter; come di consueto gli Uffici di Confagricoltura 
Pavia rimangono a disposizione per qualsiasi chiarimento. 



AGRITURISMO E MULTIFUNZIONALITA’ IN LOMBARDIA

Vi informiamo che sono state apportate modifiche alla Legge Regionale 31/2008, con supplemento 
pubblicato in data 17 novembre 2023.

Di seguito principali modifiche.

Legge Regionale 14 novembre 2023 n.4 - BURL n. 46, supplemento del 17 novembre 2023

MODIFICHE AGLI ARTICOLI 151, 154, 157 E 162 della L.R. 31/2008

Art. 6 Modifiche agli articoli 151, 154, 157 e 162 della l.r. 31/2008 

Alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, 
foreste, pesca e sviluppo rurale, sono apportate le seguenti modifiche: 

GIORNI DI APERTURA ART 151



 alla lettera b) del comma 5 dell’articolo 151 le parole «sabato e domenica» sono sostituite
dalle seguenti: "sabato, domenica e festivi";

 il comma 1 dell’articolo 154 è sostituito dal seguente:

FABBRICATI ART 154

"1. Possono essere utilizzati per l’attività agrituristica i fabbricati, nella disponibilità dell’azienda agricola, 
non più impiegati per le attività di cui all’articolo 2135 del codice civile, a condizione che:

a) non siano stati diversamente utilizzati, cessato l’impiego per le attività;

b) abbiano un rapporto di connessione fisica e funzionale con l’azienda agricola;

c) esistano nel fondo da almeno tre anni;

d) il relativo utilizzo a fini agrituristici non comprometta l’esercizio dell’attività agricola.";

 c) il comma 2 dell’articolo 154 è abrogato;
 d) al comma 3 dell’articolo 154 le parole "anche distaccati" sono soppresse e dopo le parole

"può avvenire" sono inserite le seguenti: "previa acquisizione del certificato di connessione,";
 e) il comma 5 dell’articolo 154 è abrogato;

SCIA ART 157 SANZIONI ART 162

 f) alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 157 dopo la parola "comunicare" sono inserite le
seguenti: "entro dieci giorni";

 g) al comma 2 dell’articolo 162 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o a seguito
dell’avvio di una nuova attività già indicata nello stesso certificato." (sanzioni da 200 a 1000
€)

Le modifiche di cui al comma 1, lettere b), c) e d) non si applicano ai fabbricati già indicati nei certificati
di connessione rilasciati alla data di entrata in vigore della presente legge.

Eventuali specifiche:

Art. 151 comma 5 lett. b

è consentito nei giorni di venerdì, sabato, domenica e festivi  ( aggiunto) oltrepassare la soglia di 
centosessanta pasti al giorno o di quarantacinque pasti al giorno nell'ipotesi prevista dal comma 6, fermi 
restando il numero massimo annuo di pasti, quale risulta dal certificato di connessione, nonché i limiti 
strutturali e fatto salvo il rispetto delle norme igienico sanitarie..



 Art. 154 comma 1 - 5bis

 Comma 1: abbiano rapporto di connessione fisica e funzionale con l’azienda agricola;
 Comma 2: abrogato “compatibili con ogni destinazione d’uso prevista da strumenti

urbanistici";
 Comma 3: il riuso dei fabbricati destinati ad agriturismo, previa acquisizione del certificato di

connessione, attraverso interventi di ristrutturazione edilizia, di restauro e risanamento
conservativo e attraverso ampliamenti necessari all'adeguamento igienico-sanitario e
tecnologico. [È, altresì, consentito, per una sola volta, l'ampliamento nella misura massima
del dieci per cento della superficie lorda dei fabbricati, individuati nel certificato di
connessione, già destinati o da destinare all’attività agrituristica]

 Comma 5 bis. E’ fatto divieto di utilizzare fabbricati non indicati nel certificato di connessione.

LE MODIFICHE ALL’ART.154 NON SI APPLICANO AI FABBRICATI GIA’ INDICATI NEI CERTIFICATI DI 
CONNESSIONE RILASCIATI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE

Art. 157 comma 1 lett. c 

Comunicare entro dieci giorni l'eventuale sospensione dell'attività, che non può essere superiore a un 
anno, alla Regione per il relativo territorio e presentare relativa SCIA al comune;

Art. 162 comma 2 

Incorre nella sanzione amministrativa da euro 200,00 a euro 1.000,00 chi non presenta la SCIA a seguito
dell'emissione di un nuovo certificato di connessione o a seguito dell’avvio di una nuova attività già 
indicata nello stesso certificato.

Ribadiamo l'importanza dell'approvvigionamento e del rispetto delle percentuali da parte delle Aziende 
Agrituristiche che somministrano pasti/colazioni, in base alla Legge ed al Regolamento Regionale 
lombardo.

Si evidenzia che, oltre alla propria produzione agricola che deve rimanere prevalente, si possono 
acquisire prodotti tipici ed a marchio (DOP/IGP/.. De.Co) della Regione Lombardia o zone limitrofe alla 
sede agrituristica, fatta eccezione per vino e pesce esclusivo lombardo. 

Si rileva che l'acquisto di prodotti presso altre aziende agricole può avvenire direttamente o presso 
rivenditori; è stato pubblicato sul nostro sito l'elenco delle aziende agricole nostre associate con elenco 
prodotti utili alle valutazioni di approvvigionamento. Si può integrare con acquisto prodotti da elenco 
DOP, IGP registrati e Prodotti Agroalimentari Tipici Regione Lombardia (PAT), oltre all’acqua lombarda.

Rammentiamo l’adeguamento cartellonistica a cura di tutti gli agriturismi lombardi, in scadenza il 
prossimo 31 gennaio 2024.



CIMI-AV: ADEGUAMENTO QUOTE CONTRIBUTIVE

L’Ente Bilaterale Agricolo della Provincia di Pavia CIMI-AV comunica l'adeguamento delle quote 
contributive a partire dal 1° gennaio 2024:

Lavoratori a tempo indeterminato (O.T.I.) e Apprendisti - 26 gg/mese

Livello Quota complessiva Carico lavoratore Carico datore di lavoro
Comune € 1,48 € 0,74 € 0,74

Qualificato € 1,64 € 0,82 € 0,82

Qualificato Super € 1,74 € 0,87 € 0,87

Specializzato € 1,82 € 0,91 € 0,91

Specializzato Super € 1,90 € 0,95 € 0,95

Lavoratori a tempo determinato (O.T.D.) - giornate lavorate

Livello  Quota complessiva Carico lavoratore  Carico datore di lavoro

Tutti i livelli € 1,74  € 0,87 € 0,87

L’Ente Bilaterale Agricolo della Provincia di Pavia CIMI-AV comunica l'adeguamento delle quote 
contributive a partire dal 1° gennaio 2024:



SCADENZE ADEMPIMENTI

16 gennaio 2024: versamento iva mese di dicembre 2023 ditte mensili; 

16 gennaio 2024: versamento II°acconto imposte sui redditi (scad. 30.11.23 rinvio ditte individuali 
con requisiti);

16 gennaio 2024: scadenza IV rata contributi CD e IAP;

25 gennaio 2024: invio intrastat mensili e trimestrali;

16 febbraio 2024: versamento iva mese di gennaio 24 ditte mensili;

26 febbraio 2024: invio intrastat mensili;

29 febbraio 2024: scadenza invio comunicazioni liquidazioni periodiche iva IV trimestre 2023;

29 febbraio 2024: scadenza Mini Imu (delibere Comuni tardive).




